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PftdQTa flll*tffl3do ̂ el Oiornald 
* domitllio . . ' . . 

Por tutta l'Italia jiranoo d! pbstu'i 
>éf i»*E(rttìro l«^iplS*«Ì*posta Ja pie., -^ ... , / , 
I pRgamontì pciétidpfttì s! oonto^clano pftr Wièeàtré. 

•|»a.doTa a.U'Ufflelo d'Amminlstrazloctì t̂ el momnlo VEa dtìS B^rf?, 10*1; 
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^agaceento maticipito) , 
. Inserzioni di ETTÌSÌ In quarta patrina out. *S alla llaea por la prima 
' pubbUòftztoaé, franti. ^® por la BUCCO Ì̂ÌV .̂̂  La linea sarà oumpo-
'••••' sta ài ì^ lsit6r«,«latiQ latarpuitóioni, «i-asi làiMirattere di teatino. 
ArtlcoU aomttnio^tl aent. ^® la linea. 
Non si ti«i QÒìiio degli artlcoU amoHlmi, e 0I rdspltigond lottiara non 

" ' -̂«Si-ànòaW ^ ..-. . . i :... 
I mr̂ noflorlta Rnohé'ìliOn pttbbHeàtl nòa si rostltnlscoio. 

w« 

^ i 

DIMIIO 
Tanto, tempo e tanto incliictslr^ sì 

I ppreoano per. piccolezEe dì nessun con-

' V. 

:ai^ partito. 81 congratulano che ' af- -^ i^ ^ - f^^ f i^^ t ì , pori quali man-
fare del tr.ttnto dì commercio taio-^ «̂  | ^^ P | ^ P̂^ j^ J 
austriaco sìa stato finaimeate risolta r ,„„„^, 'J; t t ' : , 
coli' approvazione del trattato da parto, 

. 'della Camera. Deplorano tuttavia che , 
''discutendosi un oggattò'^ì tanta , ìm- j ' : {Le lìotizle telegraficlie da Platro-

portanza, i deputati fosaorb in numero -biirgo, sulla p$^te,:oggi sono meno 
cesi scarso da raj^giungere appena la ^^kllal^manti:,uà telegl-amnia delia notte 
cifra'legale, anche tenuto calctìlodei '• smentisco clae siano scoppiati dei casi 

' imoUi congedi troppo facilmente ri-; nel circondario di.Mosca. Ouesto tio-
"Claiésti dai deputati^ « troppo faci!- irtiHe liòn deTono però rallentare la 
menta accordati dalla Camera. Quo- Tigìlanza dei governi, e iì nostro mi-

che, ove occorra, i propri amici 
airadempimento dei loro doverli 

Lo spettacolo che ci h i dato 
la Camera- da qualclio tempo, 
ma speéialmente^ nei giorni scor-
%\, potrebne indurre pila p^r 
sione che lih certo lìumero di-
doputnfi alibiano accettato l 'ò-
noriiico incarico, di tnppresen-
tare i' rìspèUivi Ìorò coUeffi e 
la Aazioiie, pm per una soddi­
sfazione della propria vanità, ' 

5 sta, considerati d&l punto di vista 
'delle frequenze, sembl:'» ormai diTen-i 

^-tata fUlia raccolta di scolaretti recal-
- citranti alia disciplina, coll& differenza 

ohe, dopotutto,"se;gli8ColaT'ettl:man*,|,,'^ 
•-. eauo tanto peggio iper essi, mentre 
•la negligenza dei Beputati alla Ca-

snera è un danno per, le iatìtuzionV 
e più ancora per.lUpaese. 

Ma di questo érgmnento ci tiocTi-
pìamo in altra parte del giornale. 

.^•jNella seduta di ieri, (21), l'on. De-
'pretìs aniiunciò alla Camera cJtó pre-

.; .aenterà .sotto un progetto per la pro­
roga dltre, mesi dei poteri del Regio 
Commissario di Flrennhi . r: 

, Ciò, coaferma r intenrfftne atkrìhpita 
dft parecchi giornali al gabinetto di 

• ' lla&cI&re'indefìnìt8mente>ÌQ,eaHpeso un [ 
;ffi(pie8ito, dalla cui solBiitìne pendono 

ntenli interessi dì UDft dell» la^eo-J 
. spicue città del ,Regna. 1" .>;;:!.: 1 •"-' 

L,'<jaor. Cavallei^^ colla aaa pro-
Trfiffbiale solerzia ^^sTolae nella^stessa 

r 8«dnta r annunziata , interrogasiono, 
liperchèsia ripresentatala legge relativa 
, i l o stato degl' impiegati. .Troppe di^ 

j.lftdoui si fiono prepe anche ;8u questo 
: importantissimo argomento» e tuttavia 

l'Onorev. Depretis, rispondej?do al de-
ifutato di San Vito al Tagrfamento, 

^ disse cke . le dìsî jaìrionV Telatile a • 
d'atto progetto non erano ancora com* 
pleto. 

nistéi^o" fece ' hone ad ordinare delle [ clie per prpv vqd{̂ î e" ^IMi^erpssi 
pratiche di rigore Jier la naTì prove-, 
nienti dalla Russia. .r- ; , 
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DA BURLA 

Le nostre^aftnanze non muo-
vóno da dispiacere clie possano 
averci cagionato ìe votazioni 
dei giorni scorsi per le nomine 
del seggio presidenziale, 0 per 

e' dei membri delle t a r ì e 
, . - , , -, - _ . • , . 

qoraniÀssioni. Al contrario. 11 
Cbfìeoi^O'scarsissimo dei nostri 
amici di 'destra in quelle vota-' 

' , ' ' ' " j , . r "-j I ^ j ' - i 

zioni dim,ostr?i quanto poco se­
rie fossero le voci: di pretese 
•doa]Ì5!Ìoni deLnostro partito con 
Questo ó qudl gruppo dolili Ca-
mera. ;,.,,..„.,., ., 

I ^ 

' Obo quello cotilizìpnÌ! ios-sero, 
'soltanto nella fantasia deìjli av-

discuBsi argomenti di-molto in­
terèsse.' '• ;; : ' \ ' , • ••;••' 

p e r / n o i rii^fia mbitissitno àn-
che quello <li una maggior di­
ligenza dei depuiati alle sedute 

1 
tuto lo ibride aJIeauze. Ma stanno le 
cose veramente noi termini in cui fu-
;rono poste da celati giornalisti e tra-
ameasQ antìio per mezzo del tylp.grafo 
alla stampa dt̂ ile nKre città (ÌMtf̂ lia? 
Se ciò fosse, ce ne dorrebbe nou per 

.V . . . - : . -

sparticolari, dei primi oWtfrquelU 
generali della setjondsi. 
'• Oi*"^beiie:i mandati, sé tìé 
esistono, accettati con questa [TOjsarii lo dimostra il fatto,, che 
forma, sono mjìndati da fcùrla, i: nostri .amici,, al momento, di 
e noi non esitiamo & dire c^e votare, non erano alla Camera 
«Uà niodifìcaziòno' qualuntjue l'iti (̂ i i^na quarantina 

lio'n facciamo che aggiungere k s ia , ntjl regolamento discipli^ .ogi?»^** sa che, superaup il cen-
nostra voce a quella d'i molti' *deÌÌa Camera, circa, le E^genze, | tinaie. Se avessero voluto 
'altri giornali cóntro la negli- L o n meno eh e. sulla concessione 
g'enza, da poco in,qua,diventata ' '' ' •" ' - . .-. 
eccessiva, dei Deputati nell'èa-

paeseV'colga l'ocGasione, come 
ha, tempre fattòv per battere 

! uri'altra volta sullo stésso (ihiodo. 
; - B noi: speriamo che lo suo: 
autorévoli Viiccomancìazioni con­
seguano Teifetto. ' 

,_ , i -

b -p-* ^ : -

Non diciamo nièftte dì nuovo: 

tervenire alle sediite della Ga-
imera, j^ì lo, dipì^nio con dispia-

J 

dei congedi, sia ormai tìetìèàsa-
• • •••'•• j ^ - - W ' ' v * \ ' j ' ± i l - ' ' ' ' - ' • 

r i a 0 desjderabiie da tutt i i par* 

assi­
curarsi la vittoria, bastava che 

':% itti, cpnoorreasero al voto. 
I ' • I T ^ y ' - _ , - " . - * , ' 

h 

:. Ma quello' ohe: oi scandalìMa' 

., ,, ^ r A • „ 1 noi ina pel nostro partito: ma uuan-
della Camera, e non è impio- K^^^„^ ^^^^ altre volt., abbiamo di-
bahile, cl^e^^omìn.:Pavailetto, 1 chia^rato, r Opinione non abbia 'pa-

.cosi .soilecifo deglMnteressi, del | troni né inspiratori e i& • coaaeguenaa 
neanche vinco!), tuttavia crediamo di 
canoscerei abl̂ aataiiza le disposizioni 
de' nostri amici politici per assìcuraro 
ohe de alleanze né coalizioni ci ifu-
r,)no,.0; oi sono., Xl fatto che ha dato 
origine a queste voci è EempUciasimo. 
SI trattava delle eiezioni ad alcuni 
ûfflci vacanti, nella Camera. Era na-

,turale che la Destra- prefarissu, per 
.pseinpio,,rop.'Luzzatti all' on, Bacca-
rini e ;son c'è peppure da fare le 
meraTìglie che una parte dei nostri 
ajDiici desiderasse che V on. ì>el Giu­
dice (sebbene in molto questioni Ipro 
avversario) uscisse vincitore dall'ur--
na invece deU'pa., Soiìdatì. Ohe in 
casi simili, fra .̂diyerse frazioni dtjlla 
Camera si sta"biiìsea un accordo su 
al^Bnlnomi, non è un fatto dtioVo, 
.lya è accaduto le ceutiuaia di vòlt 
seii?a,che alcuno peiisa^se mai a trar-

1 - s 4 j 

^ r -•- .V-
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tìti, visto che già gli, ecc i tà - lè ' i i^vedére aiidàf inaiizi là 'd i -
son dispia- trièntì- dteUa afetn^a, e spesfeo i scissione dei ;.liUancl 

cere, particolarmdnte-dfei depur i nemitìenoqutì vuoti ; è iì vedere u 
m\ di^^destrà.-^'^^ •-•mf^.^:: i^ i '• • ' ' - ' " •• 

a, banchi 

Ri'pòrtiabfiò dall' OPINTON'B^ il 
st'guente artìcolo intòjno aUt? 
voci cos;p̂ ..dv̂ . prptese coalizioni 
ed alleanze del partito dì destra 
con questo 0 quel gruppo dcìla 
Camera, .e sqttpscriviarao piena­
mente alle idee dell' autorevole* 
.fuglio^^pm^no, il qnale sostiene-

ne,: argomento per f̂tffermsre l'esi­
stenza d'impegni formali 6 (luraturi. 

•i 

j * 

Il non farlo, serbare Jlsuert" 
zìo al cospetto ,di, nna ti:aac>iT 
ranza parlamentare così nociva, 
non diremo tarito jigl'interessi 
dei;;Ì^|ìj|ito quanto; a (luelli^^^et 
paese,, CI parrebbe di venir meno 
adi uno degli i^biblìgìii più im­
periosi della stampa polìtica. 
^òh'ò non .Solo dì conibaitere gli 
avversari, ma dì li^hiamare aii-

iner;!ia di certuni non vai 

ì ^- r ( \ 

= ^ 5 - f ™ ^ r ^ Trr •r - - r?^ '? 

sideniiale della Ramerà non ot-
tengono ah'un effetto. 
• E'come^lsl' piiÒ sperare ohe 
lo ottengano, se a scuotere la. 

papere, plv^.i^ ^^f^ì\ giprni> ol­
t r e . alla - discussione dei bilanpì, 
stava mr W è r 'Itìogo^'^eìlà di 
altri .argomenti di grandissima 
importanza, e .di .sorarao. inte­
resse per ir priese ? -

? 
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ANTON GIULIO BARRILI 
ì - . i f I. 

Di Lorenzo SaJTani raccontò come 
iti pochi anni, morti 1 parenti; pr^-

;xipitafise in roTÌDâ : malgrado ot̂ ai 
suo sforzo, malgrado ogni StuUlo'^ 

: ^procacciarsi onestaiiieiàte na'pfl^ei. 
. li duca di Fjeìra entrò, condottò dalle 

parole di aluliatiii nella cfteadlqtiei 
^poyeri ver^gnosi, coetretti dàlia Iqro^ 

/.condizione a parere signori, e con­
dannati a mille angustie segrete, : B 
donde veniva tatta .\a guerra, di©; 

; : parea del destino? Da Bonaventura 
Oallegos e dal suo aiutante nelle 
joaale opere.. La oasja Saivanì poŝ er̂  

,à deva un segreto; per averlo in ràe 
mani, per istrapi^re tìha povera"fan-̂ i 

. ̂ ui la da quella casa e giovar&ê SJi 
. JDio sa con qual fine, U gesuita aveva 

inesso in opera tutti i'plft sottili acri 
••• i'fiorgii^^nti, tutte le più audaci in -̂

Ten£ioni. • , -

£ dotto di MariaV e dell'amore^I^-
r i^mo clia egli argomentava esperi 
ióato tra lei è Lbrenzo^ lihrrò «^au­
dio della cas^ettiÀa^ d'ebano e [poìchèL 
non ai poteva tac&rle) df'ìla marchesa 
di Priaraar^ dei suoi amori infetìcì, 

' ' i r ' 

J'rop"tfà Ictleraria dei fi-aUlM Trpvc? 
ì 

d^]^ colpa nascosta ^^B! pentimento^ 
della vita religiosa cui s*^i^ data* 
Sapeva ella che la giovinetta da lei 
co^ctoj^jp San Silvestro Josse sUa 
tigUa? Lo spagnnploài cui parlavano 
le lettere dì Lilla a Paris Montalto, 
e che in quel carteggio appariva COT, 
me un amante disprezzato dì Lilla» 
indi si scorgeva,ascritto alla compa-
gnî â f̂Jì Qfì̂ ùr. tornato a,G<snoya ed 
entrato tjome consigliere in casa Pria-
mar, era forse Bonaventurft? Il so­
spetto era balenante a l^T^}\ZQf nei 
suoi dolorosi ozi della Montalda. Ora 
so q,U;el sospetto er^.^oi^datp^r 
cose si chiarivano in un̂  puntp; in 
tutta quella trama del gesuita .era a 
Tederai un» tard* ven,dî tta amoî paa, 

E qiji,̂  pairtitaniente. espf^ia pgni. 
cosa, fiottiimente indagate lo fila di 
quella gran tela ordita dalla, parto 

.jpjJmjfSf, Giuliani sì fece » narrare 
ciò che avevano fatjo, lui auspice, i 
TempljirJ;; come, aiflt^ti daUo .oonfes;̂ , 
sìpni_deljipyero. Michele, fossore an-. 
dati auil'orma dei tristi j , come ì ri­
cord?. ,q. le neceasftrM.tÀTolfi^on* di 
I^orenzo lì avessero aini^ti a trovare 
il .bandolo della matassa, ©con quali 
,a?,tìfizì fossero andati ol,tre, di SQO-
pÉjria „ in scoperta \ _ <^m& finalmente 
avessero immaginato di strappar la 

,|&flpij|ll? ,̂d l̂ìa ^Ha.pyigìoaiSf, -. • 
;,ijEgy, non è a.dìre.oon quanta at­
tenzione. 11 duca dt.J'jeira, .awjoUasse 
il racconto di Qiutiaui. Molto, sapeva 
,d8,Ue confidenze di Lorenzo» ma VQT-
dito di quella cQng1iira<H0Bi^'«rft»»l 
svpifei? ,in,j twtta, la sua pajirosa,, am­
piezza, come allora,, sotto gli occhi, 
di li^i. E tuttavia non die segno di 
maraviglia; nulla parea giungergli 
nuovo. A vederlo, mentre seguiva il 

un trat tato ' 
di commercio coi vicini, un' 
trattato, che risgùarda in sommo ̂  
grado gl'interessi del còmiiier-

•cio. e dell ' industria, nazionale 
votato da 215 rappresentanti 

il ' on. . commendatore Caval­
letto, come decano del partito, 
ha, convocato per oggi l'oppo-
sizioùe della Camera, e si dice 
che ili questa radunanza suriinno 

oltre occasioni .,,.^e?ea,ti, # ^ ; ^s 1 Nel caso presènte, poi, il risult'aSo 
iestra daye; lottare colle proprie j stesso delle votazioni basterebbe a di-
fO'Zè, né bai bisogno alcuno^ di | struggere il valore dello voci da noi 
isoendePe *A transa^itìni. 
-̂ 'Ecco ràrticdloV^^ ' 

. • ^ ^ - . 

\ ' 

filo della narrazione di Giuliani^ a 
mentre crollava il capain atto di 
conscia soJleftitudine, ad ogni nuovo 
fettoi ohe il aarratorft. accennava» si 
sar.ehbe detto cV egli fosse vissuto da 
lunga mano a Genova, e che i per­
sonaggi dei trista'dramma, fossero sue 
vecchi© coiiMcenze, che avesse in^ 
pratica ^|^^^{^gos, ^ marchesa Lilla, 
il Vitali, i MontaltQ della vecch îa^^e-
neiazionef e non fosse ignoto ad A-
Iciae. . .̂ ,̂ •,. ; . . . j , ^ j , , 

Quoat'ultinif^ ì^Qt^ ;va £atta, porphè ; 
all'udire il nome del giovine Mon-
talto, il syo volto^s'eira di aubitftran-
nuvo^ato. ChiestQ più pa t̂ipola^nle^nt0, 
di lui voile sapere che giovine fosse, 
qua,le la tempra dell'animo^ eguali i 
diporiam^iiti, e parve mpltp dubbioso, 
incredulo quasi, allorquando Gìullahì 
gliene disse tutto il l̂ eî ^̂ chg pensâ vâ , 
e s'impuntò a volerlo netto ^'ogni 
biàsimo, quando pure ebbe,a parlare 
della roviua a.cui s'ora-.̂ ^H d̂ol̂ l̂ * , 
* TT fti»i>otto c'è u(i ^̂ L̂;ap:;0 del CUP-
re ; avea dêMt̂  C^Àuliani; né io m'at­
tento di scrutario. ,,. . s. 

~ M'avete narrato ch'egli è sem­
pre dai-Torre-Vivaldiì' sòggìubse'il 
duca. Il jgesuìta non dimora egli nei 
palazzo, e non è égli l'anima di quel 
partito ehé^ ditpitanàto dal marchese 
Antoniotto?'; ' '• ; ^ ; ; ; ^ ^ \ 
^ — Si, rispose Gìufianf;- che yèdeya 
Il duca andare diritto da ̂ ueltd Vi*e-
inessó àila medesima Illazione chVglì 
avea tratta in cuor suo. :̂  '-" 

—^ BlBgniziatoI esclamò il duca; E 
non ne disse altro. i 

Intanto Giuliani, ripigliato il filo 
del racconto, venne alle qo ê sapute 
dal servo Miehele. In quel colloquio 

'- j ^,p I:. 
'W-TT 

\ 7 Ì: 

« Siamo stati incerti se fosse pro­
prio necessario di smentire una gròssa 
hò'ttzia pubblicìàta'e riprodo^ttaàa pa-
rétìchf giornàU di Roma e delle pro^; 
vìnclel È staici'cóncliiusa nientemeno 
he un' alleanza, una coalizione (come 

dicono quei giornali) fra l'opposizione 
costituxlona le e il gruppo capitàóato 
dall'ori. Nicòtera, e noi he abbiamo 
saputo nulla t. Anzi (gualche coufra-r 
tella pietoso, ci corapiaiige, poichà è 
î oto vho noi abbiamo sémt̂ re combat-

accennate. Una vera coalizione della 
Destra col gruppo Nicotera, avrebbo^ 

'vinto : ma VÌDSQ invece il gruppo Caì-
rolì aiutato da alcuni deputati mini­
steriali, appunto perchè V opposizione 
costituzìoriale non aveva, come par­
tito, assunto alcun obbligo-

Del resto, a questo proposito, ci pare 
quasi superfluo di ripetc^relò cose già 
dette a più riprese. Noi sìató» una 
minoranza compatta che d^ve lottare 
colie proprie forze è non ha bisogno 
alcuno di scendere à^transazioni. Que-̂  
BU si compiono quando sì è impazienti 

flveva ^origliato dalla toppa, ed il Gol-
Uni s'erano aperti dei tutto. Bona-
ventisra ai f^ce^ forte dell'aiuto della 
-fparcheaa Lilla P«rchè- ^^ar^ .accet­
tasse la n^ano del suo discepolo, se 
non voleva ctì^de^8i in monastero 
per sempre- E qui 11 duca di Feìra 
vide la necessità di sgominare il di-
segno presso la marchesa medesima^ 
i^inana di ftìr G^^O Bf:q}XQÌVut,iima 
ratto delio scandalo, che teneva in 
serbo Giuiiani- ^ '̂  

Piùgrayo^e^jn^nco rimediabile era^ 
il caso di Alòise. Stretto dai credi­
tori, avjey^ già dpvuto véndere due 
case, che gli fruttavano la sua mo-
desta uglaie^za. Ma quelsacrìGzio non 
era bastato; c'erano fuori altr^ cam-
bialiper un* somma ragguardevole, 
e le aveva in̂  mano î  GoUiai. Ora, 
quelle cambiali eraup, false. 

Com'era ciò;avvenuto? il nome di 
Àloiae c'era scrìtto, accanto ad ;un; 
.altro rispettabile nome, ma flufìi.^po-
me, pur troppo, non era vergaî q di 
pugno del sup legittimo proprietario. 
Qî eŝ o aye;Ya î pt̂ l̂ oq^^ hp% à^ ^W^^^ 
il CuIIioi, e si capiva .che ̂ gU, vit-
tinja. innocente dell' inganno, non a-
vrei)b0 trala^piijto, 4i metter la Q3sa 
in Epano alla vindice giustizia, quan-* 
do, all'avvicinarsi della scadenKa, a-* 
vesso riconosciuto che quelle cam­
biali odoravano di truffa. Intanto lo 
sapeva ^glt già, egli che avea tesa la 
rete^ e.per mezzo dei suoi fidati tr&t̂ -
tovl dentro il mal cauto, nemico. B 
intanto il nonno «r|i' gi^ in chiaro 
d'ogni cosa; gli era gta^o accorta­
mente dimostrato conàeXloiae facesse 
assegnamento sulla sua erei^ìtà, e man^ 
dato allegramente in malora il fatto 

J i > 
- * * * * * t ^ ^p^ -

l 
che il damo delia signora Marianna suo, facesse a fidanza colla morto del 

nonno. E il vecchio Vitali era andato 
su tutte le furie; aveva fatto un te-
stapiento'inoni diseredava il nipote, 
nominando suo vero ed universale e-' 
redé il Gàllegos. i 
: Quelle ultime notisie turbarono for­
temente il duca di Feira. Per ventura 
mancavano ancora • parecchi giorni 
aliai scadenza dello cambiali; egli epa 
in > tempo a acoihpigliar le file della 

i congiura. Ringraziò Giuliani d'aver­
gli palesato , ogni : cosa ; lo ringraziò. 

NperfÌDo dei sospètti, imperocché da' 
essi era, venut9 it colloquio. 

.•^! A me la G,ura di.J|ttoI.,di^s'egli. 
Domani sarò dì ritorno a Genova, do­
ve ili; niìii'gente mi..c|e^e partitp,p?r 
un viaggio di venti giorni in Tosca­
na. Mi conoscevate dì veduta; saprete 

.^ove a^tQ}.jjtfj^^ni,a ,sei:a v'aspetto. 
Giuliani era fuo/rl di sé per la.con-

tent6Kza,,e ,po,(a:},,piìincò ch.e„̂ non si' 
meUesse;'a bì̂ t̂ er ì^^palme, come.un 
fanciullo pî r gioia improyvisa^v ,1 

Ifinàlmente, yridò, ecco up uo-

- - ^ • ^ 
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consegno il,mio bastone dimarosoiallo. 
Così era finito quel dialogo ch^ pa­

reva^ da principio [iromettére assai 
'pófao djhuono, ;'t>ìuliani se np, tornò" 
a Genova, doye .il colpo di. mastro 
Pasquale ebbe, il giornp.^^lJ'O, ciuel-
Pésitpciiè i lettori già, sanpo-; : ' 
•'*Ì âdesso è noto'altrMÌ.perchè,Qiu-
ha ni fosse cosi contento de'fatti suoi, 
e pk'riasse del. futuro ,poA, t^nta sicu­
rezza, mentre usciva col suo aiutante 
Michele dàlia bottega del gobbo le­
gnaiuolo'. M , "F "̂̂  

: : 1PA1ITE' ^pxN'TA • •; 
CAPITOLO' I. ; 

Jpre'sf^nttmenti della vigilia., 
J^.Quntunque a malincorpo (e ce lo 
crederanno agevolmente i lettori phe 
hanno avuto la pazìenza,di,^guita,rci 

,fin ,qua)f dobbiam pur salire; una-
quinta volta alÌ*ulUmo piano del pa­
lazzo Vivaldi, nel quartierioo dì So-
n£f.Yentura Galiegos. 

A noi piacciono i lieti casi, le gaie 
scepe» quelle o»9i frondose dove l 'a­
zione ai posa, dove la,brezza m^vi-
diana, aliando sotto il padiglione da­
gli alberjl esotici,, accarezza le guance 
delle doune leggiadre; dove ij,m0ttr 
arguti e f stevoli hanno l'aria dijai-
gnifìcar :tànt9 cose, e le lievi musso­
line ne lasciano indovinare tant'altre; 
dove la luce, Tarla, le fragranze dei 
fiori, tutto parla d'amoz-a. A noipia©-
ctono le veglie, ì gemali ritrovi del 
tèfitro e del palazzo, dove io splen­
dore dei doppieri fa sfolgorare di ran-
ciato vivissimo; dì verde limpido, di 
azzurro paricp, le gemme prezibsé 
che adorriano il collo, gii orecchi e ì 
polsi alle belle marchesane; dove Io 
sguardo saGtta^9> la parp^j^^usur-
rat fanno scintillare occhi più belli 
dĝ  dia:pi(anti a,gran pezza; dove mu­
sica e poesia, ségretfiirii galanti, danno 
a prestanza le note e lo sillaba per 
coniugare cantando il pì^ bel verbo 
Mella grammatica; dove l'ardqr della 
danza' svolge profumi più grafi che 
non le rose di Gerico, e stille di su­
dore assai migliori delle perla eritree, 
e non già da bersi disciolte, come è 
fama adopera^^o Cleopatra, ma da 
suggersi intiere, innanzi che siano 
spiccate dalla conchiglia natia. 

(ConltnuaJ 
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dì ?rfeiT;xro fTJBtore. I nostri amici 
questa impazletiìEl; non U sentono e 
pjssòno rimaner#^lctuiiu spoittutorl 
dille diacordle che lacorano là mag­
gioranza uscita dalla elezioni del 1876. 
Koi aspGttiatìp,^giuÌtÌ2Ìa dal tempo é 
dalla nazione animaaatrata^^^H er­
rori dei noSitrl*"itvrtìrsàr!^%"iniiirio 
porrà In dubbiò che slamo veDiutl riao-
qUJstaridi? tórrerìo. Ma sìanìo d'avviso 
che it teiTonó'^uiatato lo perderem­
mo di nuovo, il giorno in cui ci unis-
BÌmo precisamente a quelli fra ì nostri 
avversari che ranggiormente- BÌ -ado­
perarono contro di noi. che vai quanto 
dite contro le nostre idee, e ai quali 
spettala principale'rispouRabìlità della 
I.oco.siddisfacente condizione in, cui 
ti trova la Camera P dei mali che tra­
vagliano il paeae. Noi rcspìbgiamo, 
XiGrtanto, alleante silfatte, e tanto più 
4e icespiEigiarao perchè vediamo che 
l'opinione pubblina non le viieV'' assó-

, ]utamf:nto e ce le ascriverebbe a gra-
' Tissima colpa. Fa morlto grandissimo 

d^iinosiro partito l'aver saputo, nella 
rotazione dell'H dicembre, tener alta 
la propria bandiera e volare contro 
il gablnf t̂to Cairoti in nome dei pro-
priì principn,.senza piegarsi a conces­
sioni e mantenendo piena ed intera 
la propria V.ìììiik rispetto a tutti gli 
àltrlgruppì delia Camera. Qqesta con­
dotta dei nostri amici è stata alta­
mente lodevole, o nói, fra le altre tó-
stimoui&nze d'encotaìo, abbiamo ripro­
dotto anche la dRlìberazioni di un gran 
nnraero di Associazioni 
le quali si congratulavano coli'Oppo­
sizione costituroualeappunto perchè 
aveva saputo difenderò le proprie Idpe 

e tutelare gV interessi nazionali, ser­
bandosi pura da ogni contatto con 
elementi che sarebbero stati per lei 
cagione di debolezza. 

ora questa bella posizione che gli 
amici nastri hanno nella Camera e 
nel paese,.non vogliamo che in alcun 
modo sia comptòmeasa, neanche da 
voci iiisussìateHti; E perciò abbiamo 
stimato opportuno, quantunque non. 

. ce ne fós^e stretto bisogno, di disthig-
gere fin da princìpio un'erronea ópi-. 
alone che sì tenta di dìn'ondere e che 
se, contro ogni prohabilìtÀ, acquistasse 
credito, potrebbe' recarci non;'lì6fe 
danno. Kon tutti sanno distinguere 
•lo "fiabe dalie ^tìàtfzlòÈerle».; ; i ., 

-I r 
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/Oazsetta, di Najìo/V ., 

H deputato Ganzi ha impreso ascri­
vere utt" seguito di ariicoii nel Secolo 
di JJilano per dimostrare che per sof­
focale una delle cause della quistlone 
Bociaie, sarebbe necessario richiamar 
rattenzione del pubblico aopra una 
antica istituzione chft arrecò immensi 
heneflzi alta umaoUà, cioè T istitu­
zione deli'eafltfusi. ' ' 

lì deputato Ganzi ricorda che tanto 
al tempo dei Romani, quande la que­
stione agraria e sociale surse minac­
ciosa, nonché nei tempi feudali, alla 
enfiteusi si deve se la sommosse di 
pube furono ovviate, una immèusità 
di terre bonii9cat<>, ed alleviate le 
condizioni sociali. 

Il deputato Ganzi sorvola con gran­
de brevità su quei tempi, per concln-
dere^ che paioli giinto il momeiito 

'^'^Wài ritornare a(l una pratica tanto sag­
gia, e vorrebbe clbe fossero special­
mente promosse le piccole.coaeesidofli 
enHtfìuiicìie perpetue a favore dei con­
tadini. 

La propiwita del deputato Canzi me­
rita, di e.̂ ser considerata bene e stu­
diata; ed esHia ci sa^geriace unprov-
'vedìmento che potrebbe essere adot­
talo senza indugio. 

Lo Stato ha già dato in vendita 
ail'asaosìaxione anonima dei bani de-
majsiali una grande quantità <iì ter­
reni. Oramai si »a che, es^^urita la 
TendJta dei laigliori bsoi, tinst gran 
porzione aono r l m a ^ inven^lùtì, e 
fimarranao co«!i un bel pezzo per 
molte ragioni, che è inatHs investi­
gare nei limUi di un articolo. 

Ora perchè il governo di RC^^TÒO 
con la So^eiA non concede ìa eufi-
tensi questa quantità di beni, il col 
Talora è scààenU * la qualità prodat-
iiva p^r ora m^rm, al plci'oli codoni, 
ai mntz^ìùi ; é non attacca al nnoìo 
con urnsan ^UÙ «ugrin^io, ona gran 
m'iBsa di p<>póIi2:Ìone cha l^yprs por 
raccogliere un iifsculio ed emigrare? 

Quanftì conseguenze hemfì.r.hù ri­
donderebbero da un feiffdtb provvfi-
dicien'o non v* ha chi non lo vede-

n mijjUora^tìnto del ^uolo, ì'accre-
j^"^ ^enlD df!!=i pro^Uuione, l'auon^joto 
é0 ^mm^immii, un grandi» accreaoi-

to^PiaiEza Principe .per Pcsposlzlone 
aa"tenérsi nel prossimo maggio* / 

PAl|;nMO, 24. — L'Aisoelaialoiie 
coatÌjt|!onal6 di Palermo ha votato 
per aiiclamazione il eoauente tele-
graràma a S. E. 11 Cav̂  Lanza> pre­
sidente deir Associazione oostìÌus:io-
na l e \ ^ Torino ì \"^-\ i'̂  '¥^^ . 

« AftsociaKiono coati tu clonala Paler­
mo, riunita Assemfel̂ a generala, man­
da saluto cordiale nuova A^nociazlpne 
costituzionale benemerita Torino plau­
dendo idee svolte discorso fnau^^t^ate 
illustre Presidente- » 

_ j 
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mento della privata e della pubblica 
fortuna, earebbaro fgli effètti immé« 
diati di questa misura. '̂. 

Riandando^'la storta del Regno na­
poletano, noi ricordiamo le savio leggi 
di GÌU9eppj5̂ ;JJona parte aul Tavolloro 
di Puglia^sullo honilloh©, sonchè 
quellft^dl Ì3SchtnO:*u ftÈ^emauti^ 

Il grande numero di piofioU proprie­
tari che aoi'soro sullo rovine degli 
antichi diritti fondaU e della regalia, 
lo svincolo della proprietà, lo smi­
nuzzamento del latifondo valsero a 
croaro una grande ricchezza ed at-
tapcaì-ono al destini della terra i de­
stini dell* uomo. 

Noi poniamo oggi la questione per­
chè altri, ohe abbia potére e modo, 
U atuiJi e la risolva. 

Il problema soeifllo è complesso ; 
complessi debbono essère i menzi per 
minorarne la gravità e per avviarlo 
verso un accordo. 

Uno di questi mez2l Ci pare che sia 
senza dubbio quello di arrostare il 
grande sviluppo dell' emigrazione ed 
arrestarlo aprendo all'attività del con­
tadino uh campo utile e cho gli fao -
eia sperare dal lavoro dell'oggi l'a­
giatézza e !» possidenza dal domani. 

Una grande rivoluzione è stata ap­
portata alla proprietà fondiària, un* 
altra oggi è necessaria. IJa grande 
coltura non ha ricevuto quello svilup­
po necessario; ma la pìccola coltura 
è rimasta paralizzata perchè le grandi 
tasse e la mancanza del capitali han­
no essiccato le fonti delle produzioni 
0 le hanno rese insufficienti. 

È necessario dunque far sorgere, 
animata da uno spirito nuovo, la pic­
cola coltura, è necessario riversare 
alla terra incolta che ora è tutta co­
perta dì gramigne o dì acqua l'atti­
vità singola degli Individui, e far ba­
lenare al loro sguardo cupido la cer­
tezza che sa quolla terra trasformata 
i loro figli cogìiefanno 1 grappoli della 
vite e le spighe ^el grano. : 

aL.\:f^ r^-
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FRANCIA, 25. — È stato annuaziato 
che la Camera presa in considerazio­
ne la proposta del signor Laìsant che 
ridurrebbe ii servizio militare a tre 
anni, sopprimendo il volontariato di 
un anno. 

Su tal proposito 11 ConsiUiidonnelt 
ms&i disgustato, scrive: 

« Bunqiso le leggi che reggono le 
iiostre istituzioni militari vanno ad 
esaere rovesciate di nuovo, sei anni 
dopo la riforma compiutasi sotto l'alta 
e intelligente direzione del sig. Thiers I 

Il servìào militare aveva, sotto lo 
impero, la durata di sette anni; lo 
al è ridotto a cinque ; ora, lo si vuol 
ridurre a t re ! Appena sotto le ban­
diere il soldato sarebbe rinviato alle 
sue case, al momento appunto in cui 
cominciava ad obbliare il suo villag­
gio e ad acquietare quello virtù mi­
litari che rendono le armate vittoriose 
e disciplinate I , ' 

« Noi siamo certi che se ii ministro 
della guerra non sia opposto alla pré­
sa in considerazione di questo pro­
getto, l'ha fatto soltanto per potere 
protestate alla Camera ed al Senato 
contro periodici cambiamenti, e per­
chè la riforma proposta venga re­
spinta.» 

— 26.— VÙnion pubblica la lista 
completa delle persone che si fecero 
inscrivere, il 21 gennaio, alla cappaUa 
esjpiatoria per i'ottantesimoaesto anni­
versario della morte di Luigi XVI.' 
In quella Usta ai leggono i nomi di 
12 membri della casa,dei Borboni, di 
28 senatoH e di 18 deputati. 

AUSTRIA UNGHERIA^ 26. — I di­
battimenti contro l'socialisti a Prt^a 
furono tenuti segretamente nonostAnte 
la opposizione dei difensori, e ciò non 
perchè'i^accasia conteuessa coso di 
inòltft'gravità, ma perchè durante i 
dibattimenti avrebbero potuto presen­
tarsi delle eventualità capaci di dì-, 
aturtiare l'istruttoria avviata. Il pub-
blico che si era presentato numeroso 
per assistore ai difaattimehtl dovette 
ritirarci, : i i : i , 

GEUMANIAj 25.—Nel bilancio per 
l'amministrazione dell'esercito teJesco 
dhé è stato presentato al Bundoarath, 
le spese occorrenti per il contingente 
prussiano ammontano a 2a6,335,&42 
marchi, quelie per la Sassonia a 
19,242,354, quello perjil M '̂urtonab^rg 
a 14,224,938 marchi. 

L'esercito tedesco pel 1879-80 coata: 
17,220 ufficiali, 401,659 soldati, 1627 ^ 
medici, 746 (sontabìlì, 621 veterinàri, 
619 armaiuoli, 93 sellai; 79,893 ca-
vallL 

— Il rigetto della mozione Hermann 
e l'approvazione dell'altra mozione del 
nazionali-liberali avvenne in conse­
guenza di un compromésso HrmoLto la 
sera del 22 fra questi ed l progrosi^lsti. 

— I-a Gazzetta €*Augusta ha da 
Berlino: 

ABaicurasi che il Cancelliere voglia 
presentare al Bundesrath un progetto 
di legge per l'aumento dei dazi di 
trandto. 

— Mandano da Berlino alla Òa*-
stiia di Colonia che la Russia si a-
doperà affincbè nelrassemblea bulgara 
predomini il concetto da. lei vagheg­
giato di una grande Bulgaria e che 
perciò essa eccita 1*Austria a roda-
mare Salonicco; '' ' ' \ 

GIJ àrticeii della CorrUxjondenza 
politica di Vienna In questo senso si 
ritengono scritti per Infiaénza russai 

Tutto ciò però sarebbe contro il 
trattato di Berlino, quindi per orasi 

! ritiene che il tentativo non avrà se-

H • • n x ^ é * f • 
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La. Gaz setta UlHcialeàQl 25g0nnalo 
contiene: ' h 

smino, da ^conferirsi a .gìpvanl del 
Oonvl^ Marco Poscarinl dì Ven«iiU, 
i quali volessero aspirare al i^lp; 
universitario di professori nello scabìa 
secondari^ 0 obbligarsi à'servlrl per 
qualche a ^ ' ^ ^ l Convitto.commiati' 
tutori. R " h 

R. aecfetol^lcembre, che i i i s t i -
tuisce ih ente morale il legato dotai e 
Noti SÓeifo, Sommarlna del Bosco, « 
losottrae^*U»amminl9traxlone del par­
roco di qji^to .(Mmu^e. 

"R. décfWò lè dic^bre , che erigo 
in corpo morale il Pio lascito della 
'u Caterina Trotti, comune,di Angolo 
Broscia). 
Biàposizìoni nel personale giudiziario. 
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ROMA, 26. — I giornaU romani 
deplorano che ieri là'Càmera non fn 
in faumero legale. ' 
» « , L* Gnor. Depretis, presidente del 

Consiglio dei ministri,- avrebbe detto 
oggi a qualche deputato di non po­
tere precisare nulla circa alle propo­
ste del Governo verso, la città dì ^ l -

Oggi al Ministero delle Finanze vi 
fu Una conferenza coi negoziatori del 
trattato di commercio fra l'Italia! e 
la Svizzera-

Fu V vi puro un'altra adunanza tra 
i rappresentanti dei Governo e la Cou -̂
misdone dei ramnatorì degli zuccheri 
che chiedono di pagare I dazi con 
cambiali a cagione del danno che re-
charà loro 11 trattato con l'Impero 
austro-ilngarìco. ^ 

BOLOaNA, 27. — L'autorità di 
pubblica sìcurezift sembra su la buona 
via per la scoperta degli au:ori della 
grassazione Budellacci e comp-Ieri 
V altro veniva arrestato un individuo 
ritenuto complice del defunto De Gio­
vanni ìu quel grave misfatto, e ieri 
ne veniva arrestato un altro su cui 
pure pesano gravi sospetti. 

La Questura sarà molto a lodare so 
potrà metter in chiaro chi sieno stati 
i Treri colpevoli in un fatto che si lU^ 
gittimamente impressionò la ciitaai-
nanza. ./ffazz. deh'Emilia/ 

NAPOLI, 25. " Il nuovo prefetto 
senatore Faaciotti ha iriv ato una let­
tera al pr08idente del O&hsiglio pro­
vinciale, una alla Deputazione pro-
tlDciale 0 una alla Giunta comunais 
nella quale dice fare ap^qlale asse^ 
gnamento sul loro concorso nell'alta 
carica affidategli. 

Circa il suo arrivo ^r Napoli nulla 
è ancora stabilito, Credesi però avrà 
iuogò entro la settimana, , 

Il eav. Ovidi, già questore di Na-
l^li, hâ  lasciato questa città cedendo 
y ufficio a! cav. Pacinì, ' 

PI3A, 26. ~ Telegrafano alla Na^ 
zione: 

Oggi alle ore una pomerid., una , 
Óommiaaìone della cittadinanza pisana guito. 
presentava al rettore dell' Università 
un indirizzo di simpatia ver̂ ô gli &ta-
àe^% Coperto dA aumeroM Orme- Il 
rottoro, fuaewìoHÌ interprete dei sen-
timent! m&riifGfltatl dalla sjcolareica, 
ringraziava vivamente, •. , « ,„ ,» ««^i ». T, -

H. decreto 22 dicembre, che appro-
aENOVA. 26. — 8« J^. II principe va JA sommo di accerta monto delle 

Boria Pampbyli aderendo alle pre-Irenàitfl'dfivó'te per U conversione dei 
ghiere del Comitato ordinatore del ! ben! immobili degli enti morali ecpie-
Coflcorno agrario regionale, ha coh-'̂ -gfaKticlJ ' ' ' ° " ' ' •• ' ' — '' 
cerno, dice la Oazseiia di Oenovt^, '• il. decreto 29 novembre, che Istl-
11 raa^ifico giardino del suo palazzo tuUso dwo ^,ù!>iì di L. 1000 ciaficuno. 

AVVISO 
- r I I 

A 

La nostra Tipografia ha assunto 

Eer il triennio 1879 a 1881 la pub-
lìcazione del Foglio Ufficiale degli 

Annunzi Legali, Avvisi d'Asta, eco. 
delia Provincia dì Padova. 
: Questo foglio sarà pubblicato il 
Martedì e Venerdì d'ogni setlimana-
e straordinariamente in caso d'ur, 
jenxa, quando vi sia materia por un 
oglio di stampa di -16 pagine. Le 

associazioni sì fanno sotamènte alla 
tipografia F. Sacchetto ed: il* prezzo 
resta fissato in anticipate annuo,Ha-
liane lire 15. Por là vendita al det­
taglio il i>rezzo sarà di Cent. & per 
ogni pagina stampata. • 

Il Giornale di Padova potrà così 
riportare immediatamente nella loro 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi d'Asta, ecc. della Provincia. 

n o m R n l mnieà, alle ore otto, nella 
Sala sopra la Gran Guardia, in Piazza 
Unità d'Italia, avrà luogo la quarta 
Conferenza a benefizio del Giardino 
d* InCauzia. 

Sarà data dalia signora A. Maria 
Mozzoni, la quale tratterà del Bst -
tato di Gregorio VII e del Sillabo di. 
Pio IX. 

I biglietti à*àìiììOiiam<Mt<f a tutte là 
conferenze {del prezzo dì otto lire) ̂  e 
quelli^ d'^n^ressq: ad ,wna c(ĵ fei;en2a 
(def'prezjM) eli' utui tiraf-aì possono 
acquistare pressò le tre librerie Dra­
ghi, DrucXer'eSaìmin, e domani sera 
anche alla poirtajd* ingresso deUa Sala 
suindicata. 

C r o n a c a gSndiKlarXa.'— Scap­
piamo che qiiaufo prima avrà luogo, 
davanti il nostro Tribunale Oonrexin-
nale, il dibattimento cóntro Cappello 
Giovanni^ Stoppato Antonio, verza 
CarlQy Qur^evati Oiooanni ed alt^i». 
imputati di provooasioae pubblica a 
commettere reati, per aver' afRsso e 
diifusl duo manifesti Bovversìvi occì-
Éaati la guerra civiJo e l'odio fra lo 
classi flociali; nella seconda metà del 
novembre tìcjorao. 

Fu già anauiiciato che la Camera 
di Consiglio, eoa Ordinanza 23corr,, 
dichiarò non farsi luogo a procedi­
mento verso i suddétti imputati, man* 
qàtiido gli estremi penali, per reato 
di cospirazione contro la sicurezza 
dello Stato, ̂  ' 

IndtlrlKsEO a € a i r o l l . -^ Il nO'* 
Btro Municipio ha spedito oggi a Roma 
l'indirizzo votato dai Consiglio Co-
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munale al commendatore Benedetto 
Oaìrolì, in attestato dì ammirazione e 
di riconoscenza per la sua coopera-* 
zione alia salvezza del Re nelPocoa-
sione dell'attentato di Napoli. 

L'indirizzo scritto in pergamena 
dal Big. Giuseppe Pio Sortì, addetto 
all'ufficio tecnico municipale, contor­
nato da fregi elegantissimi in minia-, 
tura, è rioscito opera veramente di­
stinta per squisi^ gusto di disegno 9 
per esecuzione accuratissima. La le­
gatura In velluto con riporti in me­
tallo biaaco' ég^allo fa eseguita dal 
nòstro Marco Angeli con notevole 
eleganza. 

Fe«l« d a l»allo*,— Alte sei, ptes-
B* a poco, di questa mattina, P ultimo 
miopp metteva, /lue alfa festa da 
ballo, data dai cai^erieri, GiioohL e 
caffetteri nel teatro Garibaldi. 

f a ballato ailegraoieate e i;on buon 
ordine,,, ',-,̂  . ^r , _ ,. • •• " _ 
' Il teatro ;f ni bene addobbato ed U-

lumìuato, coi palcoaceuìco fornito di 
piante, di bandiere e palloncini colo* 
rati. 
. Nello logge stavano disppate le, men­
se, noli' uti^o era collocato 11 bu/ftit 
~ ygrefilamento pr^pjirato dal signori, 
Oipva,uui CdEiali e Giutìdppa Baz ì̂ini ; 
— il palcoscenico, molto acconcifi-

j mento, serviva da ca0. 

t ' ^ - c h e ^ a a)flnielÌ.iB«^i6 du^anfe», 
la fèàta sóàtil baUabtlti mantenendo 
sempiFè v j^ i 'u ràor gaio ehé agjiava 
gl'intervenuti. ,̂  ^^ 

I>òpo il tocco avvenhé Peatrazione 
so r t f t ^a l j ^ l regali, tm 1 quali 

ìlbbijGtmb notaio una gigantesca ,pup­
a t to la ed uwiappello a dlindrèU,...^ 
dorato. 

Dobbiamo una lode sincera alla So­
cietà che volle rendersi bonomerlta 
verso il nuovo Ricovero'dl mendicità, 
al quale saranno devoluti per intero 
gPincapsl della festa, avendo la So-
cietà stesa*. deliberato di sostenére 
del suo le spese; peccato solo che i 
paganti no» fossero troppo numerosi* 

Ci congratuliamo poi col Direttorie 
della f(?8ta, che seppe fare le cose 
cosi per bene, e coi tappezzieri della 
cittàf che sì prestarono gratultamenie 
per l'addobbo del teatro. 

f i ines ' iali . — Questa mattina ab­
biamo Visio un trasporto funebre mi­
litare. Era quello del signor tenènte 
ÉlellA, Vciinva FraikceHco del 2* 
reggimento fanterijEi» moHo, dopo Una 
brevìs'^ima malattia, abbcnchè da qual­
che tempo la sua costituzione fisica 
fosae molto indebolita. Aveva trenta 
anni. y 

Seguiva il feretro tutta Pufficialltà i 
della Brigata Re, preceduta dal sao 
comandante Generale comm. Ri(»3i. 

Delle altre armi, .o*erano soltanto 
le prescritte rappt'esentanze. 

Il n e l l a V«tlovn ora Veneziano: 
combatto/ nelle guerre dell' Indipen­
denza italiana del 1866 e IH'.Q, come 
sottufflcitìe nel 26" reggimento fan­
teria, 

a^crrovie veae le . —* Serviislo 
telografiiJO per 4 privati. Leggesl nel 
Giocate di Vicenza : , 
^ «Ci piace pubblicare il telegramma 
seguente del bravo Sindaco di S-
Pietro Eiigù: 

Comm. Lampertico Presidente 
Comiiaio Ferroviario 

. ,. ;, ^ VICENZA: , 
Interpretando sentimenti popola­

zione S. Pietro ISngù, ringrazio Go­
mitato valida interposizione ottenere 
attivazione servizio telegrafico privaci. 

Man^o primo saluto benemerito Pre^ 
Bidente, ^̂  • ^ 

sindacò, èizzETTO ,̂ , 
j Analogo telegramma vei^o sped^tp 
al Direttore Generalo dei Tolegratì, 
D'Amico, e al Presidente della, Società 
Veneta, Brèda. ' * ' ^'. 

Stsietidio lia f^errovSa. — Leg* 
geai nélift Ga:sAéfta d'Italia 28: 

Jlnt^draujima in ferrovia i; -
tfn giovane vestito cìvìlm^ntej^lie 

alla apparèjiza mostrava di avere ven­
ticinque o veotisei anni, partiva sa­
bato sera dalla nostra stazione per 
Bologna. , , . ; ; " 

Munito del rfuo biglietto,,quel gio­
vane prendeva pr)3to' in un vagone 
di seconda classe, 

fliunto a Bologna sraem dal trauo, 
si fermò qualche tempo nella stagione, 
poi senxa provvedersi di nuovo bi­
glietto salì nell'altro treno che ripar­
tiva alla volta di Firenze. 

Prese posto al solito in un compa^r-
tCraerifo di seconda classe/ ' ' " ' 

r 

Coti Itti' lion v'era che un solo viag­
giatore, il quale durante il cammino 
se ne stava, tutto rannicchiato, son­
necchiando ìu un canto del vagone. 

Poco avanti la Stasione di Pistoia 
una Guàrdia fece la verifica dei bi­
glietti. ' 

Il giovane in parola dovette pre­
sentare il biglietto dà Firenze a Bp-
iogna essendo mancante di quello vi­
ceversa, ' '' ' ' 

Trovò una scusa lì per 11 e disse 
alla Guardia che appena giuntò alla 
Stazione di Firenze avrebbe riparato 
airinconveniente pagando ciò che do -
veva. 

Invece doveva accadere tutt'altro. 
Vicinò a Prato il viaggiatore i3he 

a forza di sonnecchiare si era addor­
mentato come un ghiro, si svegliò 
d'an balzo spaventato da un gran 
rumor© è da un'orrìbile scena. 

Il giovanotto, suo compagno di va­
gone, si era tolto di tasca un revol­
ver, di piccolissima misura, sparan­
dosene tre colpi di seguito cóntro 'la 
testa. 

K giaceva sul divano versando san­
gue da un'ampia ferita «• lamentan­
dosi come persona che stesse per mo­
rire. 
; i r viaggiatore, inorridito a c^uèlla 

sceil'ài'ooraeaHo sportello delvagdhe,' 
rapii e con grave suo pericolo, per­
chè il trèno correva velòòissimd, àceao 
e, lungo la predella esterna, si diresse 
aii'ftJtro coffii>jirÌlméuto, dove enlrò 
raccontando quant'era accaduto. 

iNuìtu si potò fard fino ttU'^rrivo 
doi treno a Pi-ato, 

^^ • - • ^ ' ^ 1 j I i H - h ^ i ' ^ - - J i B - y f - i ^ T - l AJ* ^ j i l » ' 

^ = 

tàsfInn*<i,,.-molÉft j?.̂ ntè entrÀ B ^ 
oompartim:^^lg||yo era il poydro 
^«iovìnj ; | T 8 n S 6 la ferita, gli sj 
àlprestaròiao i pnffli soccorsi. 

,,^-Pol futoìto, aeracela, dal treno e 
irasjpot'tatQjili'ospoiiiilo dì Prato, dovè 

•'ObnP^ c p i ^ ^ ^ i disperato. 
• Se rlua'oiWà scamparla, dopo tra 
colpi di revolver alla testa... sarebbe 
un miracolo davvero I I -

Pare che lo sciagurato sia un Ro­
magnolo, 

Fino ad ora però intorno alla sua 
persona e ai motivi di quo! folle ^u--
tatìvo, nessuno sa nulla di certo. 

Metello ò dunque non farne parola. 
^ h I 

tn«f)nfllo doloso. — Sulle cause 
dell' incendio, ohe mesi sono danneg­
giò assai il bosco delia Ficuzs!», di 
proprietà demaniale, il ministero di 
agricoltura, industria e commercio 
aveva ordinato una severa inchiesta, 
la quale —̂  adesso compiuta — ha 
p'Oàotto la quasi cortoz?.a che quel-
l'ineofidio non sia stato fortuito, ma 
procurato da alcune guardie fore­
stali, che in seguito al nuovo orga­
nico, del loro corpo, erano stato posto 
in disponibilità. I resaltati deU'ia-
chieata sono stati quindi deferiti al-
rautorità giudiziaria. 

/•Gazzetta d*Italia/ 
r 

Eia JTaVtbHeA d«^ll« a<»7!i.. -—^ 
Pochi giorni sono riferivamo le la* 
gnanze delle nostro massaio che non 
trovanopiù le Uova fresche e sapo­
rite come una volta- I mercanti le 
mandano all'estero dove sono cercate 
e pagate profamatamente dai buon­
gustai. Ma se la notizia che ci dà la 
PalL MalL Oazette non è una Saba, 
non ci sarà più panaria ìu nessuna 
parte del mondo, perchè s'è trovato 
il modo di fabbricarle! Quanto prima 
aspettiamoci di veder fabbricare an­
che le galline che facciano coccodè 
e poi Vhomunculus cho studi fliosofla. 

Secondo il giornale inglese dunque, 
a San Francisco fiorirebbe la nuova 
industria, creata di fresco, di fabbrir; 
care le UOVA di gallina, L*albume è 
imitata perfettamente iaedtante una 
mistura di zolfo, di carbone, di ma­
terie grasse, cho vengono fornita dai 
macelli, e di mucìlagln?. Il giallo 
viene fabbricato col fosfato di tsaloo, 
colla magn sia, col muriate di ammo­
niaca, colPaeido oleico e margarico. 
Il tutto colorato col cromo.'U'gusoio 
si ottiene unendo iniìecne torra di 
Nizza, gesso, carbonato di é&lbe ed 
ossido di ferro j una volta indurite 
queste materie in una forma òVale, 
vi si Introducono ,11 bianco ed il rosso 
da un buco cho si tura in seguito 
col cemento- ^ 

Aggltìiige qael giornale chò una 
grande quantità di questa u^va è 
stata spedita all'Est dogli Stati Uniti 
per essere venduta. 

Regaliamo la notizia ai lettori quale 
la troviamo. 

^ \ t ^ ' j \ r -

Trincio DEito STATO crviLi 

Bollettino dal 22 al 26 gennaio. 
N A S C I T E 

; Màschi n; 10 -r.Femmin^ n. S 
MATRIMONI 

Terrazzi Birtolam^o di Pio, cap­
pellaio celibe, ' con Quartosan Anto-
pia fu Killppo casalinga nubile. 

Michelon Vincenzo di Luigi, nego­
ziante celibe, con Zanaga Maria fa 
Girolamo, .casalinga nubile,' 

RaiHni Marco fu Pietro, benestante 
vedovo, eoa Zabeo Elisabetta fu Gia­
como, casalinga nubile, : .> 

Miozzo Gaetano di Felice, usciere 
celibe, con Gaborin Giuseppa dì Gior­
dano, sarta nubile. 

^Rizzato Carlo di Antonio, ortolano 
celibe, con Zago Regina di Luigi vil-
lica nubile, 

.Tedeschi^Flaminio di Abram, pos­
sidente celibe, coti Levi Michela fa 
Babbato, possidente nubile. : 

Oane Giuseppe di Mauro, negozEoa-
te celibe, con De Angeli Angela di 
Carlo, civile nubile, 

Mìianetto Ferdinando di Ambrogio, 
Sttauziere celibe, con Oesarò Maria 
di Sant«, lavandaia nubile. 

.Rarapazzo Pietro di Fiiippd* Tillico 
celibe, con Leandro Antonia di Fe­
lice, villica nubile. 

Zanella Antonio di Giuseppe, vil­
lico,'ceiihe, con Pizzocchero Giuditta 
di Giuseppa, villica nu'ìle; 

Gcoppello Angelo fu Giu^appe, vil­
lico vedovo, con Vania Maria fa aiu-
st'ipe, casalinga nubile. 

GaliìaKẑ ) Sebastiano di Natale^ fitr 
taiii-àoro veJovo, con ^ Liuu Coktaba 
di Luisi, ortolana nubile. 



> 

^-if^ 

f*w ̂ im^e^'^^.%^^r^;r^'^js " ' ^^'i—vi - . 
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T \ / . ^̂  " MORTI 
Dalla Dea aiuseppo fu Vincevo, 

•d* anni 77, Industriante vedovo. 
Pattella Fiotto Angela fa Antonio, ' 

d'fennl 75, lavandaia,vedova. 
Saimln Luigia fa Demonico, d' anni 

57, oiTile nubilo. ^ - , 
Bru nel li-Toni ni Avlhda '̂ftt aaetaDo, 

d'anni 27,,civile coniugata. , ^^^ 
?.à*Ì ^^mh Nicole, di anni-65, ou^ 

citrico nubtìe. t ' !• î  
^ngaro -.Michielott^ , i^Ji^abettk m> 

Sante, d'ariul 80, civilo.veaova^,! h. 
Zuin Attilio di Giuseppe dì ies ì 

dieci. " ̂ é'" : • 
> 

Giustì-Aosoìmi contessa Marina fu 
Carla, d* anni 74, poaslctonto coniu-

Pietropan Giovanni fu , Costante, 
4'anni 69, fornaio védovo. 

Oiiani Giulio ftt Giovanni, d 'anni 
Ì9 macohiiiiflta celibe, 

OàWaro tuigi di Matteo, d'anni 7.' 
JMinozzi Erama di nizzardo, d'anni 

20; civile nubile. 
llpoca Antonio di Francesco di 6 

annt , 
MagarotÉo - Campana Prudenza fu 

Gioachino, d'anni 72, lavandaia, ve­
dova. 

Oodato Francesco di Felice, di 3 
anni. 

Flnesso Antonio fu Angelo, d'anni 
«3, vetturale vedovo. 

f 
'4fWl^^^S«^^^ 

J ^ *r' 
i,.'tr. 

tià' diciiasforie" siJIfa* aftnaafcns'fl Q a n 
diaria non si farà però ohe In ooQa-
aione del bilancio dello entrate. L'on. 
Oorbotta avrebbe presentata Ja rela­
zioni?, Sé noa'jfosail corretto, a liuòvi 
studi e a nuove"vorffloaziOnì-dalle, 
fiQuitnite variazióni che il ministro 
Magllanl oomunioa alla Commi8flion«. 

-, pome vi ho" felégAifato * seritto,, 
posdomani a sera l'opposizione costi­
tuzionale è cosvocat|t ad una adii, 
nanisa, sotto 1%presidènza dell'onore^ 
rovole OavalloU6i'1Ì|ahziauo dó!̂  par-
tito^ Giova sperare che numerosi ac­
correranno 1 nostri amici ad lina rin-
nioue, GUQ sfirà ìmportautUaima- La 
detitra non tiene adunanze da lungo 
tèmpo 6<1 ;è utile ohe, di quando \tx 
quando, il pai;tito diaeuta sulle più 
gravi questioni che detono dibatterfìi 
nella Camera e Bulla attitudine che 
nieglio contiene addottareldalìa destra. 
Neil' ultiraa importante discusaione 
sulla politica iutorna, che 8Ì chiuso 
col memorabile voto doli' U dicembrn, 
ora forse superfluo tenere riunioni 
preparatorie, perchè ai deputati co-
Btituzionalì il voto era tracciato dalla 
chiarezza della questione « dalla più 
evidente coerenza poUtica. In altre 
qùestìojii la éhiaî eàélt non è sempre 
possibile e giolw ohei l^qaentidni Bieno 
discùsse e dilucidate nelle adunanze 

d^ >i^>iM* W I ^^^-^A^mK 

. ^ • , ^ . c ^ ^ . , . - ^ ^ . ^ . 

n^W "JM— A ^ ^ V h * J V 

tri collegi del Veneto, dove 
2Ìone del 18 marzo 1876 aveva prò 
dotto gli steesl effetti. 

Eh... non possiamo lóro "dar torto I 
;8Ò ne; Bono alquanto impensieriti. 

VI hanno davverpsufficionti todizii,^ 
por presagire ohe il ventovoglla cambiar. 
direzione. Occhio alle Jùaademole I 

D'aKroDiltì a dir vero», iì caso, di 

''"=- i'.-ir. 

DISPACCI OELLH NOTTE 
Jv -

• • f . 

f û  

:BERUNO, 27. — Fu nominata ab» 
dbmmfesiofle dbi ftip^esentantl di tatti 
1 ministeri onde . prendere misuire 
tìontro ìft peste. ; d '• 

VIENNA, 27. - La Oamei'a del Si­
gnori approvò: i Trattati di oommm-

Thiene non è proì»rio isolato. Ne ah- , ^T^l:Z7i^^^" - T ' » " . ' l 
biamo già visti da q u a » témpo^irf*\° T , ' ^ ^̂  t la Francia, Appt^. 
rocchi aUri; ma ^er restare,nei Vô  *^*^^* la.proposta di' t 
neto, c'è anche qUelfo^ll'Sin'Diala' 
le del Friuli dove i moderati, pochi 
meai fa, vinsero col Giaijomellil 

Ma tant* è I I giornali deila progres-
flerìa^neirelfizionodivSatt Daniele.ac­
cusarono i nostri amici delle soli(c ar-

una inv e 
•- ̂ .ite'^r -

!9 

proposta di àominàVe una 
,<»mm{a8ijjno,,(ii 15;membri .per*j esa­
minare Il Ti^attato di Berlino. 

i , VIENNA,, 27. -7 La Damerà dei de­
putati terminò la discussione del Trat­
tato dì Berlino. Dopò-i discorsi dei 
relatori,' 11. presidente' del donsigjio 

pianto il redattore Kuh. (idcnt/ 

«f/rE"p9r"quyiÌa"dT"TM9ne-Asiag"o ^^^^^ ̂ "g'̂ f̂̂  ^"* «o»^*-
Sotile arti/? Anzi dicono addirittura j ̂ 'enza.peli'amministrazione della Bo-

Fayaro yiDconzo fu NicoJft, d'anni;; proparatorie.lffle votazioni su! ge-
^ , ciabattino coniugato. 

Iliocoboni Antonio fu Luigi, d'anni 
36, ìmpJL'gato coniugato. 

Dòmplerl Gaetano di Luigi, d'anni 
£4, oa,te celibe. 

Valle-Ferraretto Anna fu Pasquale, 
d' anni B9, industriante coniugata. 

1)6 Zucoato. noi). Lnlgia di Pietro di 
anni 3. 

Tnratto Elisabetta dì Felice di 3 
anni. 

Più n. 3 bambini esposti. 
(Tuì;ii di Padova) 

Baradel Santina dì, Giuseppe di H 
nàegi, dì S. Bòna di Piave. 

Cattelàn Bortolo dì Giovanni Batt. 
d'anni 36, villico ctjll^, di Thiene. 

Oro Giovat^ni: di Gibv. Batt., dì 23 
anni, fornaciere celibe, di Quinto 
(Treviso). 

Ghelti Giuseppe di Giovarini, di ^1 
anni, contadino celibe, dì Oivìtello 
(Forli), '•-'" 

Balla Vedova Francesco fa Gìov. 
Batt., d'anni 34, sottotenente celibe, 
di Venezia. 

nere dì quelle che avvennero nella 
sattimana non sarebbero possibili se 
ì deputati del partito si accordassero 
in̂  dìsi3ussioni preparatorio meglio di 
quel che possano accordarsi in con­
versazioni privata fra' pochi, che non 
sono sempre né i più abili, ^è i più 
prudenti, uè i più autorevoli; 

I*'oiior. Sella è aucora a; letto pel 
suo male al piede. 

L'onor, CaitoH sta moglio ed oggi 
intervenne alla seduta della Oamera. 
Egli è costretio parò a molti riguar­
di, per là sua gamba ferita* il Rè fece 
chiedere più volte notizie della salute! 
dell' ex-presidente del OonslgUo. 

Blcesl cìie il gruppo Oairolt, nella 
&ua|)ro^iiaa fi^dunan;:^, delibererà che 
il partito debba esser diretto dal solo 
(%pr. Oairoli e. non da un Comitato 
Ili tre,,..e cioè degljjpnor.GalroU, Za-
nardelli eB:iGGarìQi, Pare che l'ouq-

"̂  j'̂ revQle Seisoiit Doda,. offt?90 por 

che in quest'ultima lotta 1 moderati 
non furono leali II 

Guardate un po' chi osa parlare di 
lealtà^ dopo il famoso contegno tenuto 
da un ni>to grande elettore fra uno 
scratiuio e 1' altro. 

«La vittoria del candidato mode­
rato, dice il giornale l i Paese^ è do­
vuta ai clericali e ai falsi progres­
sisti ? » 

Ohi Ohi Fra i progressisti c e^e 
sono anche dì/ix/5/A^ Dev'essere vero, 
poiché Io dicono ariche ì giornali del 
partito-

Abbiamo piacere di saperlo. 

% 

- ^-
,-•-

Parlaoienlo Italiano 
•t 
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a OHs?«EVATaEro Asr̂ toHOMroo 

28 gennaio 
Tempo m. df Padova ore 12 m.l3 a. 11 
Tempo m. di Roma ore 12 m.l5 s. 38 

; Oss&roaxiiiKi nvsteorologtohé 
sm^'dii^m'^M^w.m di ìa. 17dRU>iolo 
«óim. S0,7 dalìlTello media dal maro 

Ore i Ore 
3pom. 9pom, 

S6 gennaio \^^^ 
r'v- h -

i, 

IJar, a 6- - miix. 
Tffi'Ar.. aiàixtig.. 
Teaa. ié-i •^&-

psrt asq, . , 
fiUffiirtUà, rtìlttt. 
(Dir. del vouto* 
(Yel-chil. oraria 

Stato deUlgl&.'nuvoi. navol. 

761.6 
i-8,7 

6,74 
80 

NE 

761.7 763,4. 
t lp ,3 i-9,1 j 

14 

8 27 
! 83 
Ì N N E 

9 

7,50 
88 
N 

1 
nuvol 

Dal mezzodì del 26 al mezzodì del 27 
Temperatura massima ™ f 12.1 

» minim — ,f 6,7 
ACQUA OADtITA DAL ÒIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 25 — m.0,4 

esser stato compreso nel progettato 
Triumvirato, si adoperi ad ottenere 
che nìuQ Comitato venga istituito. 
Con o senza Gomitato però, l'onore­
vole Cairoli non sarà che la bandièra 
del gruppo, la cui anima è l'ouor. Z%-
nardelli. •-,. • '" . 

- I ^ _ 

Ieri sera-la prima rappresentazione 
deilMMtt nel nostro massimo teatro 
ebbe uno splotidldo successo. La si­
gnora Singer prese unaTìvlnctta com­
pieta sulle rappresentazioni della NOf** 
ma, ch.e ebbero successo dubbio. 

La grande opera non avrebbe po­
tuto easer meglio eseguita e sarà la 
fortuna dell'Impresario dell'̂ ĵo^^o nel 
caraovale. \ 

Sua Maestà la Regina assistette allo 
spettacolo e fu acclamata entusiasti­
camente dal pubblico affollato^ appena 
comparve ne! palco reale di proscenio, 
in' òbifcpagnia^d'ùna dama d'onore ;e 
d'un gentiluomo di Corto-

* » ^ « 4 * ^ ^ 

HOSTRA COmSPOMDENZA' 

noma, 26 gennaio 1879. 
L'on. Depretis è guarito ed oggi 

potè assistere al Consiglio dei mini­
stri ed alla seduta ohe la ^Oamera 
tenne par rinnovare la votazione se­
greta del trattato commerciale col-
PAustria-rugheria. 

Oggi ai raggiunse il numero legile, 
anche mercè le numeroso concessioni 
di congedi. La cifra dèlia votazione 
dimostra a quali mìnima proporzioni 

Inumerò legale aia ridotto.. 
i ; Il trattato fu approvato con 205 
voti favorevoli e solo IQ̂  contri^ri. r 

Ad ottenere questo risultato hanno 
cortamente contribuito anche le vo­
tazioni dei parlamenti di Vienna e 
di; Pesi, ohe furono qnasi unanimi. 

•Al Senato ìì trattato di commercio 
fa' oggi stesso presentato. ' " '•' 

Demani la seduta daJla Camera, 
avrà qualche Importanza par la di­
scussione del bilancio dei ministero 
dagli a/lari estorì. , 

Dopo quello si disoutRrà il bilancio 
a'(!pf?s.i; dol miHistoro dellfj finanza 

ler l'altro il fenato tenne Jsaduti ' 
per comunicazioni del Governo. 

Fu presentata una interpellanza i?el̂  
.senatore Garelii relativa alle misure 
M yreni\ev4 par 1» pesta che minac­
cia l'Europa. 

L'onor. Depretis pregò il Senato dì, 
rimandare ad altra aeduta .lo svolgi-.; 
mento di questa interpellanza. Fu pol'i 
presentato il Trattato di commercioj 
e navigazione coIi'Auatria, e lo stato 
di prima prevlaione della spesa perii 
Miniatero dei lavori pubblici del 1879." 

II Senato è convocato jper oggi alle 
tre pòm". 

j 

lì HiriUo annunzia che il miniatro 
Magnani studia il modo dì migliorare 
le finanze dai comuni riformando li 
sistema tributario. 

Cronaca elettorale 
Collegio ai TUloatj-Asiago . 1 . 

Fresidenisa PAKtm 
Seduta ^l 27 gennaio "-

Rinnovatisi per mezzo di sorteggio 
gli Utflci della Oaraera .pei prossimi 
due mesi, si pone in delìberazioae la 
relazione della Oiunta sopra l'elezione 
del Oolleglo d'Aragona, che propo* 
nesi /énga annullata per vlolazioue 
delle formalità prescritte dalla ìegg&. 
Le conclusioai della Giunta, contrad­
dette da M'iratorf e sostenute 3a 
Marini e Mizsa^ essendo approvata 
dalla Camera, dichiarasi vacantelil 
Oolleglo di Aragona- '\ -i \ 

Il ministro Depretis j r'UerBUÌQs\ 
poscia alle interrogazioni rivoltegli 
sabato da mcotura^ Mf^tìhi BHtì^j 
gheili in torno^f^rov Velli menti pel 
Comune di Firenze, anuuacia elio dof-
mani o posdomani presenterà il prò** 
getto di legge per una p|^og& ^1 tré : 
mesi dei poteri del Regio Oommlssia-; 
rio di Firenze, e ciò ataiita gli ih*; 
terroganti desistono dalle loro do­
mande» ì -

ÉlnTlansì quindi alla diécusslono sul 
bilancio degli affari esteri parecchie 
interrogazioni di .Wòrei/? sulle precau­
zioni ordinate in vista della peate 
scoppiata ai confluì di Europa, e quei-
la dì Petrucetlt sopra i criteri del Ga­
binetto nelle sue relazioni colla Oer-
mania, Francia e Russia* 

Rinviasi alla discuBsione di una'̂  
Convenzione colia Svizzera da presen­
tarsi, un' interrogazione di Cantoni 
tlìretta a rac/?omanaare che tìéìle ne­
goziazioni ritengaaiil fdtto chei vini 
italiani nell'entrare nella Confedera/Jo­
ne Svizzera pagano un dazio federale e 
inoltre un dazio cantonale, e aanuu-* 
ziasi una interrogazione di Btzzozse-
ro in|orn0 alla A.Àimlinì«trazione dei 
fondo pel culto. 

Vengono dipoi svolte le due inter­
rogazioni precedeat^emente annunzia­
te, di Cavaletto sulla ripresoiitasione 
della legge relativa allo stato degli 
impiegati e di Martelli-Cotognini in­
torno ad abusi commessi dal Prefetto 
di Firenze. > 

Alla prima i>^̂ >'ó(/fi risponde essere; 
intendimento del Ministero di ripro­
durre detta legge appena abbia potuto 
completarne le disposizioni, e alla se­
conda risponde che Prefettura e Mi-
aistero noa fecero che"eseguire,^ la 
lègge mentre dal canto dei Oomunì 
di cui parla Martelli, non cercasi che 
di impedire T attuazione *iel dearetó, 
13 nav0£i2bre 1877. ^ {, ^...^^•, . 

Il ministro Magìiani presenta i 
prtigetti dì. legge per 1 .̂ ipodific|i;ionl 
alla tassa di registro e bollo, e alla 
cessione dei bagni di Lucca alla prof* 
vincìa di Lu<joâ  

rAffefixia Stefat^i/ 

mia ed Erzegovina, 11 governo rlmdso 
convinto che il paase potrà fra breve 
tìì-ovvódertì'ane spesa d'amministra-; 
sione. La 0tenera approvò quindi la 

'proposta dolici maggioranza «'ella Com­
missione con voti 15i contro^na. ' 

BERLINO, 27. ™ li conte Szechenyi. 
ambasciatore d'Austria, parti ieri per 
Kriedrichsruhe per conferire con Bi-
fimarck. 
^ PIETROBURGO, S7. ̂  dispàcci uf̂  
6cialiìn data del 25 corr. annunziano 
che il 20 e 11 21 due persone soltanto 
morirono a Wetllanka in iegulto alla 
epidemia* Nessun caso si veriScò dopo 
^Uel giorno. L'intensità diminuisce, 
Vn reggimento dì Cosacchi fu spedito 
per rinforzare le truppe che oircpn-
dano il territorio infetto. È smentito 
che rèpidemia sia scoppiata a Rù^à, 
nei governo di Mosca, . 

Entro questa settimana 1 moutene-
grini occupemnno ij distretto di Spua. 
Al soldati turchi, nativi di. ijuel ter­

ritorio, vengono licenziati. 
,, A Soutari giungono molti ;mu3sul-
mani dì Spuz che emigrano. 

•• HdemJ 
Costantinopoli, 87. 

Muktar pascià respinse una prote­
sta dei maomettani dell'Epiro con 
tro 1', annessione di prpvincìe alla 
Grecia. i 

Lo stesso commissario ottomano 
offre in vendita alla Grecia ì domìnii 
erariali della Tessaglia e dall' Epiro. 

/idem) 

n slabmti pei* ìmpe 
deilÉ̂  peste. 

Le notizie che giungono dallfl^tìa" 
ala auonan più rassicuranti circa l'an­
damento'dèi; iiorbo;coMa|io80,:', "", 

' f/^amAd'Mef '-
'Praga, £7. 

^-Èf t t^f |^^ |^o7^f |nera le lVm-! tPimr¥;n OlTlllÀ > JIA g. L' 
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NELLI OFFELMIUE 

niiELO 

E; 
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f - •^n.i 

veduto in wod» di poter consogaar*» 
caldi, a domicìlio i suoi K r a n S ^ K 
senza altiun a'umento nel prezza, per 
cui ogni faniiglia che vuol evitarslla 
briga,di,approntare un piatto da dar* 
ftovaie. Io pilo presentare In tavola 
all'ora che desidera come fatto nella 
plfoprii cucina. 

OltVe i n.ra|»fen 11 BRIGENTI 
quest'anno si occuperà di un altro pa­
sticcio d'occasione il AijfoIsSpBSfiS*!, 
. Ptìrle commissioni anodo d'altri ar­
ticoli di pastiocìeria rivolgersi in un» 
'dei due negozi! suddetti. - .̂  7-1* 

i'*» •>- r -V ' 7 - ^ ^ j _ L l»V-F- >* ^ l - » f f | h ^ * - ^ 

1 è 
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BULLKTTINO OOMMEROrALE 
VENEXIAÌ'27. —Rend. It. god.daI' in-

glio 80.10 80 20. 
Id. gol !• genn. 82.25 82..'ì5. 

I 20 franchi 22.09 22.11. 
MlLAKÒ, 27. Rond. it. 82.26 82.27. \ 

1 20 franchi 22.15 22.16. 
Sete. A.ffarì limitati. 

LiONB,,26. Sete. Affari limitati : prezci 
stazionari. i. " . " , » : - , 

,S 
JJ 

- « ^ .^?4^ •*-4-

mmmi DELLA SE "̂ H 
28 gennaio 

P- 3̂  
fc ' ^ ^ 

OH TELEfflMii;Dl QDIHTINO S8LL11 

Togliamo dai Giornate di Vicenza : 
«L'on. Sella, cui ìl nostro direttore 

comunicò ieri sera il risultato ddlla 
elezione di Thiene, ha risposto da Ro­
ma col telegramma seguente? - ^ 

Dottor Cesare Queltrini 
' r 

; Direttore ^^\ Giornale di Vicenga 
La ringrazio vivamente della lieta 

notizia. Mi congratulo grandemente 
dell* importante successo ottenuto. 

S^LA » 

(ASenaìa Stefaal) 

BERLINO, 27. — La Gaxxetla della 
Germania del Nora smentisce i l no­
tizia del prossimo invio di Un rap­
presentante diplomatico della Germa­
nia a Buitaresi.!Dicd ohe questo Invio 
dipende dalle condizlcni ohe non sono 
ancora adempiuto. 

IA NcUional ^eitung annnalila ohe 
il Ministro di Stato sì pronunziò con­
tro ìi monopolio dei tabacchi, e in 
favoro dell' imposta sul peai a sulle 
raisaro. 

• I I ^ 

NQXmm DI BORSA 
fi'fia-eiEB»*. ] 27 28 ' 

àanùit% Itail&na . 82 27 82 40 
i>ro. . . . . . . 22 33 22 15 
Lon^.rt ìn^ m?sl. v :. [ 27.68 27 70 
!?ran<3i.-i . , .' . . ^ 0 75 HO 75 
PrBstite !^a)rfoaa«. . ! -̂ " • —— 
icio!^ regìa tabaa ' ì 847 — 848 — 
BiUQa Ufisiciaaìe. . -;. .,.20a3 2092. -
Asioai meridieàtói .' /340 80 31̂ 9 50-
ObWigiB. msriàionaU. 
àiìnìt. Ua>iana . . . 
Oredito mobUìars , . 
B*naa geo^^rals. , . 

• ftsttatils, itatlan* srod. 

Ferrovie aajstriaa^o , 
Banea Narionale V . 
Nr.ptilaoaì d'oro f . 
O&mbio sn Londra f . 

680 
709 

262 —• 
680 — 
709 — 

25 

'^.^i r;̂ ". 

•_ o 

, I ' . I 

Il Cocióre detta sera dì Milano ha 
queste notìzie ; 

Roma, 27. 
lermattina i ministri sì recarono al 

Quirinale per la consueta Relazione 
settimanale al Re. 

Questi firmò molti decreti dì no­
mine di sindaci, 25 nomine di ricevi-
tori del Registro e parecchie conte­
nenti dispoaizìpni giudizlirie» fra le 
quali sono notevoli la traslocazioue 
io lontane residon^e di un consigliere 
d'Appello, di un giudice tU Tribunale 
e la destituzione di uà pretore di ca­
poluogo dì provincia. ^ 

Tutti questi decreti furono comu­
nicati telegraficamente per dar loro 
immediata esecuzione-

™ Assicurasi che al Mìnisteî o delle 
finanze siasi ventilata la questione df 
mantenere ìl progetto eli'abolizione 
del.maolnato, tnettendofiolp ia vigore 
la leg>j9 al 1' gennaio Z880 anzìehà 
ai 1' luglio 1879. 

La vittoria d^i candidato moderato 
nel collegio di Thiene ha fatto qui 
ottima impressione, ' ' 

— Il cardinale Autoauoci, vaaoovp 
dì Ancona, è moribondo;^. 

O^mbi^ stt Parigi 
Rendljla aestr. argento 

J ih v. ^.ÌM eark. 
> i& oro 

K^bUk.rfl . . ; • , 

Austì-iache . , . . 
Lombardss ; , / V • 
Msqlllare , , . , \ 
^toadita itaiiaua , , 

Chnmll^^i^ inglosa . 
Eeadita Italiana. , , 
Lombardo. , . ^ . 
Turco \ . - • * . 
Cambio, su Bedlao . 
Kgiaiau^ ; . . w •, 
Spaguuolo , . \ , 

^ _ 

( 27 
237 50 235 — 
774 —.764 — 

9 35 9 34 
116 65 116 80 
46 35 46 40 
62 75 62 15 
61 40 ^60.87 
63 25 61 50 

211 30 209 — 
' 25 I 27 
417 —413 — 
113 50 108 50 
388 — 378 50 

74 80 74 50 
25 

96 68 
74 25 
13 50 
11 87 

52 59' 
13513 

v: 

36 23 
7iJ 67 
14 ~ 
I l 42 

523(4 
135i8 

Bartolomee Mosohin g«ì-sntt r$sp. 

. - 1 ^ - * 

n sottoscrìtto conduttore del nego­
zio di bottiglierie, paste, conservo a-
limentàri in via Turchia al civ, àtfm,' 
621. sì pregia travvertìro ch*esso aa-
sume durante il Oarnevale qualuB^ 
quo ordinazione per pranzi e soiree 
al proprio domicilio, nonché cene per 
Feste di Ballo si pubbliche cìxe prì* 
vate, assicurando servizio inappunta­
bile, esattesza ed onestà. 
4 24 GIOVANNI CANALI 

i " ^ 

Xì ". 
^ 

• ^ - " i 

^ > i V . J ^ ^ A ' * J H f a ^ J t a f c - * » a t f % r ^ ^ * ^ . . : ^ j u ^ > - - m i * ^ ^ ^ T . 

I progressisti non liossòno, mandar! 
giù'il'elerione del Golpi, moderato, nel 
;OoHegio di Thiene-Asiago, da osai coni 
siderato come un loro fenda eleito-
riile, nò possono darai pace della so* 
ledne sconfitta d<3l loro candidato ^ì^ 
gnor Oibele; ' • --^ 

Non è tanto del caso isolato,chaei 
dolgono, quanto del pericolo'che (iiia:; 
siù caiHblamsiitaapgU tìlottor| di TWtì̂ , 
i'I-Af^IiiVcrsi V.riabhrànclio^fgli «1- ] s.uio tìuoviìjnunte iuttìrrotto, 

"1 V 

Albbiaino i seguenti dispaeQ||i:t 
JSoma, S7. 

La Gazzetta Uffiìiale ha Un de­
creto che sottopóne le navi prove­
nienti dal litorale russo, i|af Maro Ne­
ro, e, dal iixef» ^^^AMAT a visita me­
dica 0 ;^ rìgorpao di^nfdzìq^ì. ^ , , 

Boma, 37. 

a'iuXjE3a-:Eò AJid: Oî x 
/̂ 

Vienna, S7, 
In occasione della ricorrenza dei 25" 

anuirersàrio delle nozze della coppia 
imperiale ai attende un^ estesa am­
nistìa. 5, " .•:. • ::.̂ ..„̂  

Il miuìaU'o presidente ungarico TIsKa 
ritornerà qui entro la corrente-^setti­
mana per assistere a n'ùove oonfa-
renKO mìnlsteiìali suìle questioni del-
l'ocoupaKlone bosniaca. : 

Nel u^Qi io 
farinato^cii 
n^TaiikKfli al 

reUEV X. A3t9t si venda I«G«ì«A 
forte di noce e di a|>lo gar.'ìuttta 
asciutta e bene stagionata, ridotta per 
stufa e da focolare con deposito nei 
maga2zini del sìg. AutoaSo Cltk»r-
n io r l , uegoxiante di legname Rivìei'a 
S, aiorgio. 7-iW 

^-^ l ^ l ^ * • 1 ^ x " -'• ' v•K^a;•nrtf^^ ^ t . ^ r t ^ ^ 

FITTAIISI 

> , % n - ^ W * .l^X.HP*^:«Wi4 ^ - ^ . ^ ^ ^ J f ^ H W 

Oi Eiifii 111 B' I M 
preparato con metodo speciale 

DALLA rilTTA 
^ ^ 

Pianori 0 Mauro M Patlor» 
mia toro fabbrica Olii medicinali 

a pressione idraulica in Peraga. 
Conserva tutti i suoi principiì atHrf 

essendo inodoro e senza sapore. 
Si vende a Cent. &0 la bottiglia di 

46 grammi, inciso sui vetro Olio Ri­
cino e sulla capsula il nome dalla 
Ditta. 7-ia 

. ^ - ^ «x^ . .^-i-1 J W f t l ^ , ^ 

O YENDERSt 
Carti^ ad uso villoggliit 
con ernia un campo di terra alia 
ziono di.aioiategrotta. 

Rivolgersi per le trattative al 
élere di questo Monte di Pietà. 8-29 

j^^vOHKVi;! M^;Uia«4W-V:^ W i H t U I 

iiv 'J ^ 1 

n^ 

- .M.. 

Lo.iUie@,tjl9gri\ftcho,coil^^^^ìft|, .L'Ualla, invitata dal gin^rno :ui 
I striaco, si associa ai provvedi manti 

(IN PADOVA) 

K'alcouo 

LllBERGO E STILLd 
Uivólgi>vsi al Ntì^Ltìo Mena dì Oi&i 

tójmo Somma r i a r s a F ru t t i N . 31* 

Niuna maUttia resiste alia dolce ^EfA 
UENTà, la quale juapisce saaia msdicsDo 
uè purghe uà, «pese !e dìdp'*{3sie. &-
etrilJ, g;iatr:il^Ìe, aciiìi!l, pitiit* naug^e^ 
vomilJ, rtìstÌpa«oai, dian^r», Ì^^A.-^ ^*a»a, 
etisia, lutti i difiordiai iltìl jĵ Hlo, della g»ìa, 
del fiato, della voce, elei broufthi vtii)* ttìa 
vescica, al fegato, KÌie rea», agli inteawv 
mucosa, f-ery*')lo e del sang^ia; 3-5 2J^Ì 

«tsvifttì, iisU', di Vi^iirio, (S maggio ttì6^ 
Dadu^ l'U^i a q-ioiti arte mi^ m ĵfIS« 

in istato ài avaniata gravi Jawra vf\aJ\-a at­
tacchila ^fjraiiai!^at.ì 1a ^ìsb e; csv IKA 
aveva più appet̂ U). oî al cosa, ossìa q}àStì~ 

asi cibo le ucÀ'.vk oaurìpa, fjer il tìia ̂ « 

fiii aliarsi da l^tto, oltre it!k f bb-;; 4̂ 1» 
affftta ftn(ìhe <ia forti dolori di sto ^1^0. 41 
8oSrÌ¥a di una stUichezxa e^tiiiita da i(^ 
ver eo-iĉ >ait*oi'e fra oon ms-ÌQ. | 

KievaìriaM^ G^t^eUT di Tremo ì j ^ -

à\xm mSa m'g-i^ a pr-aie-li, ed m é.^ 

f 'tornì !ie ae haso ì^ f&ìtbre sc**apar-<e, 
e4UÌBÒ r w i ^ ^ u n f i Oì t-takj.U safflfo, 

au Hb-r\!a ìalli stìUchetia, t à osìsrafr 
voleflUm uA tìi^rigo ii <ju4i'̂ a9 h£ca$M^ 

Uuaiilo le tnauifeato è fatfo incoatra&tift--
biltì e le sarò jjrale per s«*n?re. 

S B. UaiKGà. . 
ft*m II. 49,8^*' — ìtad. Mari* lely ^«3; 

SO a»aì* da c^slij^iiooe, indìg^ìioEse^ iâ *̂  
vralgia, insonnia îstaa e ftiusee, 

eia imtrtU*'a che r^stratttì di cataft Bie-
ùomfEsa inette 30 ?elb9 U mo firma, XA 
altri ffjuedi. 

laUciitole: (i4 Ai kU ì fu 53 e ; ip 
I l i 4 fr. SO e ; ì kU. S t \ ; t ui ad. t# 

l ( i k i . i fr-; SS ^ ; i kii. ?* ù. i 
La R e v a i e u t a &l Cloe^^ il^eSe t^ 

P o l v e r e :^r ii taii-. i fr. TVÌJ t : i^- it 
\AzUi 4 r. ̂  e ; g*̂ r 48 Uis.a Ì Ù-, in JPa-

rVoirt<<^: p̂ ir ì i ta«s S fir. SO e ; pwa*; 
Uxjw 4 fr. 50 e ; piir ig Une 8 ft^ 
^ \ : a4 iSta snir^-y- ^ C , lUmitei.) n'^ 
V i a ^Qsattait^ia Càt*4̂ -6«;|̂  lttUaut<» 
in luUtì i^ città pa'tsjo i ^ntiOî tUà fAirtìa 
cisti e d ^h^tì*;. 

Rivenditori: » ' (•^W^VA e . ® 
K O R I , f^rin^>'̂ 'i*al Poii"^sVt»ro;Hofee^ 

B u r « i^erfitt© sa^ft«t50t* ÌJsSx. tir L̂ » 
al poaw SaT U>r^lliQ; L«t«rt C^wr^*^*»^ 

PORn!̂ No?ifH: ^o*isU4t.È«:iiuVsl«^Ui^— 
K*Rtt>ORl \K0: A !̂ îrì-k-.'L fu^ —HO* 

t^tma^^ Vi^ì\ Adriaoji* fi:ÌKiii^ v^wrv 

I
U:GNAV;0: ViUen. — liAhlWVà; I . atólfc 

li» BfcmuliL iS Tt 

teaora. 
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DI AUGUSTO F^BENftTBER 
-• '• îNTEKJbAKEN. (Svizzera/ 

IFarsnaElats brevettn^o ft | i rei^l*(^ «Ben mplonna d* ©isors 
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Casa^Succursnle a Milano,'€oi*f̂ ò'Céino 7 (fuoil Porta Garibaldi) 

; Il MMteH-»cB5iiifiea-, vfr.p LIQUORE DI SANITÀ dove la stia rino 
xtìoTìZB, iiriiTersale alle pteziothsi^e sue proprietà iffieniohe'B'Siftiìcinatft 
Come igienico eéiso tiene il prihto posto fra gli articoli dì consumazioTie 
di qualBlasi genere. GÌ tao Medicinale rendtlte servizi segnalati contro 
mali di stomaco, disturbi di.digestione, maDcatìza"d'̂ appettito ecc. ,,. 

a^cbbrirugf» e nntlcólèrlco, e anche preservativo ài gran valore 
durante i viaggi di terra e di mare, alla caccia ecc; 

Si mette in guardia il pubWìòó contro le imperfette e nocive imi-
lazioni dei iìiit«r-S vi zzerò peri citi sarà bene esigere il liitter-Dt'nnlcr. 

In l*jlSSB©WA presso 1 principali caffettieri, confettieri e liquoristi. 

• A 
f« 

- i 

; i 

i* v̂ itn a rmxt^Mtt 

S 

M. l i i %J_p m E ' ^ ̂ m I €; «» II,i CJ E.̂ î lâ  i v o 
iiPBOIAilTi ìmUJL DITTA. 

Piazza CafotlF'^WIll Ofl i I «. | ^ K £ , £ Ì Ì J L Piazza Caroar i 
srouiiat» CSD Meliceli» li'ArgcDl» aU'JEsjDnsizionii ifì Vini e Li;)U9i'i iUiiaiii iu Y^?!!:*'* i87^ S 

2 Onesto premiato liquore'di un «apore 0 proftimo «qiÙsUìsaimo eerraS 
e anche come un'eccellente bibita all'acqua è può vanire usato da ogni^ 

persona con tutta lìbei'tài essendo stato scrupolosamente analizzato dal t. 
ohlar. chimico Big. prof. F. CIOTTO per uno dai più- tonici ed igiénici§ 
Hqwtri che circolano in copvm&otà e la locale Società d'Incoraggia-1 
siOKto Bocompagnava airinveatore L'jQstiasifiainaQ ratPporta colle seguenti la-'̂  
slngWer» parole: . >•=" ' ,, . ;,,.. •.. ;, imm^^ ••• ^ U '• • 

« Da quel rapporto lo Borivente trae materia per congratularsi seco 
«Lei della jlìitta,invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue care 1 
«tendenti a far Scomparire qttéi liquori ohe, mentre allettenoil palato^ 
« d&snosissimt riescono alla salute. » 60-479 

PartaBx'it 
A». PADOVA 

sfitto S . ì Q » ! '4,56 ^ 
oiBBibiiB 4,42 "P 6,64 » 
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L. -— Opero maHif-ìic, ordinate e4 annotato à%\ <'.av. 
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!̂ 0W 1S53, ÌN 12̂  '-f 
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